
Atti Parlamentari eagii11111 1 sa 
LEGISLATURA XXVI — l a SESSIONE 

— 8 9 4 0 — 

— DISCUSSIONI — 

Camera dei Deputati 
l a TORNATA DEL 1 0 FEBBRAIO 1 9 2 3 

Chi consegue la laurea d'ingegnere pro-
viene o dalle Università o dalle scuole di 
applicazione, o dai politecnici; sono due isti-
tut i distinti che si integrano e si equivalgono, 
ma ciò non toglie che facciano parte delle 
scuole universitarie, quindi prego proprio 
l'onorevole ministro di voler considerare quella 
frase non per quistione di forma soltanto. 

Queste parole « diplomi universitari » con-
tengono un concetto impor tante perchè vo-
glion significare che si equipara e contempera 
il titolo di ingegnere con quello dei laureati . ' 

Quindi pregherei l 'onorevole ministro' 
dell'istruzione e l 'onorevole ministro per 
la giustizia a voler considerare questa frase 
nel suo valore sostanziale. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pestalozza, se 
la sua proposta si riduce ad un emendamento, 
anche se questo emendamento è un ritorno 
al testo primitivo, non posso metterla in 

.votazione, perchè dovrebbe essere presentata 
con dieci firme, a meno che non fosse accet-
t a t a dal Governo o dalla Commissione. 

Dico che la sua proposta in effetto è prò-, 
prio un emendamento, poiché il ministro ha 
dichiarato che accetta il testo proposto dalla 
Commissione. 

Onorevole relatore, ella accetta l 'emen-
damento Pestalozza? 

CAO, relatore. Se non c'è la proposta di 
un emendamento formale, non ho nulla da 
dire. 

P R E S I D E N T E . Qual'è il parere del 
Governo 1. 

OVIGLIO, ministro della giustizia e degli. 
affari di culto. Accetto il testo della Com-
missione che parla di diplomi degli Is t i tut i 
di istruzione superiore, dizione più esatta 
di quella del testo ministeriale riferentisi a 
diplomi universitari, perchè non tut t i gli inge-
gneri escono dalle scuole di applicazione e 
perchè poi nemmeno le scuole di applicazione 
sono scuole universitarie; ad ogni modo non 
sono certamente scuole universitarie i poli-
tecnici. La dizione « Is t i tu t i superiori» che 
è comprensiva e delle scuole universitarie 
e delle scuole non universitarie non genera 
equivoci. 

Se si adottasse il testo proposto dall'ono-
revole Pestalozza avverrebbe questo as-
surdo che gli ingegneri diplomati dai poli-
tecnici non troverebbero iscrizione. 

P R E S I D E N T E . Non esistendo dunque 
nessun emendamento procedibile, metto a . 
part i to l 'articolo 1 nel testo cui è s ta ta data 
le t tura . 

(È approvato). 

Art. 2. ' 
« In ogni provincia sono istituiti gli Ordi-

ni degli ingegneri e degli architett i inscritti 
nei relativi albi ». 

L'onorevole Mauro Francesco ha presen-
ta to il seguente emendamento: 

« Sostituire: 
« Nel capoluogo di ogni provincia sarà 

istituito l 'albo degli ingegneri e degli archi-
tet t i a cui avranno diritto di iscrizione coloro 
che abbiano conseguito i titoli di cui all'ar-
ticolo precedente. Per ciascun iscritto nel-
l 'albo sarà indicato specificatamente il ti-
tolo in base al quale è f a t t a l'iscrizione ». 

Onorevole Mauro, lo mantiene % 
MAURO FRANCESCO. Lo sostituisco 

col seguente emendamento concordato col 
Governo e con la Commissione: 

« È istituito l 'ordine degli ingegneri ar-
chitett i iscritti negli albi di ogni provincia. 
Per ciascuno iscritto nell'albo sarà indicato 
il titolo in base al quale sarà f a t t a l'iscri-
zione ». 

P R E S I D E N T E . Questa proposta è ac-
cet tata dal Governo e dalla Commissione. 
Metto dunque.a part i to questo emèndamento 
dell'onorevole Mauro Francesco, sostitutivo 
dell'articolo 2. 

(È approvato). 
Art. 3. 

« Sono inscritti nell'albo coloro ai quali 
spetta il titolo di cui all 'articolo 1, che go-
dono dei diritti civili e non sono incorsi 
in alcuna delle condanne di cui all'articolo 
28 della legge 28 giugno 1874, n. 1938 ». 

L'onorevole Mazzucco ha presentato il ' 
seguente emendamento, firmato anche dagli 
onorevoli Buttafochi, Lancellotti, Cristofori, 
Ollandini, Pancamo, Banelli, Aldi-Mai, Ca-
merata, Carapelle, Pecoraro: 

« Aggiungere: 
« Potranno essere iscritti nell'albo anche 

gli ufficiali generali e superiori dell 'arma del 
Gènio che siano abili tati all'esercizio della 
professione a senso del Regio decreto n. 485 
in data 6 settembre 1902 ». 

L'onorevole Mazzucco ha facoltà di svol-
gerlo. 

MAZZUCCO. È un emendamento che ha 
una significazione di concordia poiché noi) 
vuole escludere dall'iscrizione negli albi 
degli ingegneri ufficiali che possono per le. 


